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Tavola XIII. Santa Maria Capua Vetere - Vulturnum: la città piu’ grande dal IX al VI sac

Fig. 40. L’assetto 
etrusco nella ripartizione 
della città e del territorio.
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Tavola XIV. Velzna-Volsinii Vetus (Orvieto)

Fig. 41. L’assetto etrusco della città  e del 
territorio e la via Sacra. 

Fig. 42. La “via etrusca del grano” (o “via 
Flaminia etrusca”) che collegava Orvieto a Veio 
fino al porto sul Tevere. 
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Tavola XV. Templi etruschi: tre casi a confronto

Fig. 43. Il Palazzo detto dei Numeri Primi a Gonfienti.        

Fig. 44. Il Palazzo di Murlo (il 
Quadrato di Poggio Civitate).

Fig. 45. Tempio Capitolino, 
ricomposizione architettonica con 
l’aggiunta tergale d’epoca romana.
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Tavola XVI. I Templi di Pyrgi e di Veio (Santuario del Portonaccio)

Fig.  46. Santuari di Pyrgi: il Tempio di Uni (in basso, a sinistra) il 
Tempio di Ashart (in alto, a destra); si noti (al centro dei due templi, in 
rosso) il “quadrato di Tages”.

Fig. 47. Tempio del Portonaccio a Veio.

Fig. 48. Strada di accesso alla città di Veio 
e planimetria del Santuario del Portonaccio.
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